
UNIVERSITA’  DEGLI  STUDI  DI FERRARA 

 

Dipartimento di Scienze Mediche 
CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA  

(Abilitante alla professione di ostetrica/o) 

 

Verbale della Riunione del Comitato di Indirizzo 

 

 
In data 07/11/2014 alle ore 14.00 presso l’area didattica del corso di laurea in Ostetricia, si è 

riunito il Comitato di Indirizzo  così composto: 

- Prof. Roberto Marci – Coordinatore del CdS 

- Dott.ssa Rosaria Cappadona – Direttore delle Attività Didattiche del CdS 

- Dott.sa Antonella Beccati – Docente – Responsabile Assistenziale del Dipartimento 

Materno Infantile AUSL Ferrara  

- Dott.sa Beatrice Zucchi - Manager Didattico del CdS 

- Sig.ra Sarti Martina - studente del CdS 

Sono state invitate alla riunione: 

Sig.ra Gianna Turazza : Presidente del Collegio Provinciale delle Ostetriche di Ferrara 

Dott.sa  Roberta Razzano – Coordinatore assistenziale della AOU Ferrara- sala parto 

 

 

 

Prende la parola il Coordinatore del CdS Prof. Roberto Marci che, dopo un saluto e un 

ringraziamento ai presenti, spiega il ruolo e le funzioni del Comitato di Indirizzo, e come questo sia 

stato potenziato dalla riforma Anvur per la certificazione dei corsi di Studio. 

L’appuntamento annuale con le parti sociali riveste particolare importanza visto che si è concluso il 

triennio di implementazione della riforma del percorso di studi DM 270/04 e il corso di Laurea in 

Ostetricia avrà i suoi primi laureati a Marzo 2015. 

Risulta doveroso sottolineare che il percorso di studi risulta complesso nella sua organizzazione per 

un’alternanza di attività didattiche, studio individuale e tirocinio professionalizzante che richiede 

una capacità organizzativa eccellente da parte dello studente. 

L’obiettivo della riunione è quello di analizzare l’adeguatezza del percorso di studi relativamente 

alle aspettative del mondo del lavoro ed eventuali proposte di miglioramento, verificare la 

pertinenza della preparazione dei nostri studenti rispetto alle richieste del dispositivo organizzativo 

sanitario. 

 

La Dott.ssa Rosaria Cappadona sottolineando come  risulta complessa la funzione di questo 

Comitato di Indirizzo per le data la specificità della figura dell’ostetrica/o in quanto nuovi orizzonti 

assistenziali si stanno delineando in ambito ospedaliero, territoriale e libero professionale. 

 

La Dott.ssa Antonella Beccati, segnala una carenza di profili specifici per l’ambito territoriale in 

contesti in cui saranno implementati nuovi modelli organizzativi/assistenziali.  La Dott.sa Roberta 

Razzano sottolinea come, anche in ambito ospedaliero, si riveli necessario modificare i modelli 

organizzativi per carenza di personale. La Dott.sa Beccati afferma che le laureate dell’Ateneo di 

Ferrara risultano adeguate alle esigenze lavorative e la Dott.sa Razzano si unisce al consenso 

sottolineando però come le graduatorie consultate dalle Aziende sono spesso di altri contesti 

Aziendali con una notevole difficoltà di inserimento del neoassunto per le ostetriche che 

provengono da altri Atenei. 



La Dott.ssa Rosaria Cappadona informa che, proprio per rispondere alle continue diverse esigenze 

territoriali, sono in progettazione due Corsi di perfezionamento/master che prevedono per 

l’ostetrica/o l’acquisizione di competenze specifiche. 

I corsi in oggetto riguardano la modifica del già esistente (attivazione nell’a.a.2014/15) corso di 

perfezionamento  “assistenza infermieristica in sala operatoria” (30 CFU). Nell’a.a 2015/16 c’è la 

volontà di modificare tale percorso in modo da permetterne l’accesso anche al profilo professionale 

di ostetrica/o. 

L’altro percorso è di nuova concezione, si tratta di un Master di 1 livello (60CFU) per i profili 

professionali che collaborano nella “casa della Salute”. 

 

 

La Presidente Turazza segnala la pubblicazione, all’interno della legge di Stabilità, di un Decreto 

relativo alle “Competenze avanzate dei profili sanitari” di ambito clinico che permette di potenziare 

la figura dell’ostetrica/o superando i confini dettati dal “Profilo Professionale”. Tutto ciò andrà a 

condizionare inevitabilmente la formazione di base e post base in quanto il professionista potrà 

esprimere competenze avanzate solo dopo un percorso universitario che ne certifica le capacità. 

 

La sig.ra Sarti Martina pone l’attenzione sulla situazione dei disoccupati del profilo sia in Italia che 

nel contesto ferrarese. 

 

La Dott.sa Beccati propone ai rappresentanti dei Collegio delle ostetriche di incentivare i tirocini 

post laurea dei Laureati attraverso un contributo economico in modo da permettere ai nostri 

neolaureati, ma che non sono ancora inseriti nel mondo del lavoro, di mantenere le competenze 

acquisite oppure di contribuire economicamente alla stipula di assicurazioni per svolgere, nei 

distretti sanitari, attività di volontariato. 

 

La Presidente Turazza si rende garante di sensibilizzare il Direttivo del Collegio verso tali proposte 

e di stanziare una quota economica da dedicare alle disoccupate iscritte al Collegio di Ferrara. 

 

Prende la parola il Prof. Marci che ringrazia tutti i presenti per la fattiva collaborazione e incarica la 

Dott.ssa Rosaria Cappadona di pianificare, per competenza, le proposte accolte dal Comitato di 

Indirizzo. 

 

Alle ore 16.00 si concludono i lavori e il Coordinatore dichiara chiusa la riunione.  

 

Il presente verbale è stato redatto, letto e firmato seduta stante. 

 


